
 

 

 
Scheda n. 58 

Interventi di rilancio dell’Alta formazione 

artistica, musicale e coreutica 

I punti qualificanti dell’azione del Governo per il rilancio dell’Alta formazione sono i seguenti, i 

primi 5 dei quali già realizzati nel corso del 2014: 

 Assunzione a tempo indeterminato della metà dei precari nel settore, con l’obiettivo di 

assumere in pochissimi anni anche tutti i restanti precari mettendo il sistema in 

condizione di funzionare correttamente, con assunzioni al 50 per cento dalle graduatorie 

storiche e al 50 per cento da concorso. 

 Formazione della Graduatoria nazionale per il conferimento degli incarichi a tempo 

determinato. Per la prima volta il bando sarà messo a punto ascoltando i contributi dei 

cittadini e degli addetti ai lavori, oltre che dei sindacati. 

 Sblocco di 5 milioni destinati ai 20 Istituti musicali parificati presenti in Italia. 

 Riparto dei contributi per il funzionamento amministrativo e didattico delle istituzioni 

AFAM: si tratta di oltre 9 milioni che riguardano 80 istituzioni.  

 Creazione in maniera trasparente e meritocratica di una rosa di personalità per le 

nomine del MIUR nei CdA in ciascuna delle 80 Istituzioni AFAM, scelti fra personalità del 

mondo dell’arte e della cultura, del sistema produttivo e sociale, delle professioni e degli 

enti pubblici e privati. Per assicurare massima trasparenza alla procedura, 

professionalità, turnazione e qualità degli esperti nominati dal Ministro, sarà diffuso un 

Avviso pubblico per raccogliere candidature che saranno selezionate per formare una 

rosa di esperti da cui attingere per le nomine nei CdA.  

 Bando per l’assegnazione di 200 premi intitolati alla memoria del Maestro Abbado, che 

verranno assegnati da Commissioni nominate dal Ministero sulla base di valutazione del 

merito artistico mediante audizioni e verifica della qualità delle opere artistiche prodotte, 

come pure sulle condizioni economiche dello studente (ISEE).  

 #CantiereAFAM: come per la scuola, anche per l’AFAM è stato attivato un #Cantiere 

aperto alla partecipazione di competenze e esperienze esterne all’Amministrazione. Un 

gruppo di esperti avrà il compito di redigere un Rapporto per ridefinire il futuro del 

settore con proposte di riforma (anche in materia di governance delle istituzioni e degli 

statuti) e che dovrà offrire una nuova visione del ruolo che questo mondo può avere per 

il futuro del Paese. Il Rapporto sarà reso pubblico e aperto a proposte provenienti da 

stakeholder esterni. 

 Nel corso del 2015 sarà riattivato l’organo consultivo nazionale per il settore dell’alta 

formazione artistica, musicale e coreutica, cioè il CNAM. 

  




